1
[image: image1.jpg]




Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca
Ufficio Scolastico Regionale per la Sardegna

Direzione Generale

Ufficio V

MODIFICA INTESA A LIVELLO REGIONALE CONCERNENTE I CRITERI PER LA FRUIZIONE DEI PERMESSI PER IL DIRITTO ALLA STUDIO IN APPLICAZIONE DELL’ART. 13 DEL CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO INTEGRATIVO DEL CCNL DEL PERSONALE DEL COMPARTO MINISTERI.

L’anno 2009, il giorno 11 del mese di novembre presso la Direzione Generale Regionale della Sardegna, in sede di Contrattazione Regionale 

la  Delegazione di Parte Pubblica
e

i rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali del comparto ministeri
VISTO   il vigente Contratto collettivo nazionale  di lavoro relativo al personale del comparto ministeri; 
VISTO   il CCN integrativo al CCNL 1998-2001 sui permessi retribuiti per il diritto allo studio e in particolare l’art. 13;

VISTA   l’Intesa a livello regionale stipulata in data 4 novembre 2005;

CONSIDERATO che la succitata Intesa, ai sensi dell’art. 8, è soggetta a verifica annuale su richiesta delle parti firmatarie;

CONSIDERATO che sussiste l’esigenza di contemperare il diritto riconosciuto al personale con la necessità di garantire la migliore funzionalità dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Sardegna nell’interesse prioritario dell’Amministrazione;

ATTESO che, al fine sopra indicato, risulta opportuno intervenire sulla disciplina delle modalità di fruizione dei permessi contenuta nella richiamata Intesa Regionale stipulata il 4 novembre 2005.
concordano quanto segue
L’Intesa Regionale stipulata il 4 novembre 2005, richiamata nelle premesse, è integrata e/o modificata nei seguenti articoli:
ART. 2
“Il numero dei beneficiari dei permessi retribuiti non può superare complessivamente il 3% della dotazione complessiva del personale effettivamente in servizio individuato all’inizio di ciascun anno solare, con arrotondamento all’unità superiore.
Il contingente complessivo viene suddiviso proporzionalmente sulla base delle consistenze del personale in servizio presso i distinti uffici in cui si articola l’Ufficio Scolastico Regionale per la Sardegna.

Il Direttore Regionale con proprio provvedimento organizzativo, determina entro il  20 novembre di ciascun anno il numero complessivo dei permessi da attribuire e la suddivisione dello stesso per ciascuno degli Uffici anzidetti.

La saturazione dell’aliquota complessiva del 3% può essere garantita con una ridistribuzione su base regionale dei permessi non utilizzati mediante compensazione fra uffici ove si registri scarsità di richiesta e uffici ove si manifesti una maggiore domanda non ancora soddisfatta”.
ART. 3
“Le domande di fruizione dei permessi retribuiti debbono essere presentate alla Direzione Regionale per il tramite dell’Ufficio di appartenenza entro il 30 novembre di ciascun anno.

La domanda, redatta in carta semplice, deve contenere, unitamente alla esplicita richiesta di concessione dei permessi straordinari retribuiti i seguenti dati:

a) nome e cognome, luogo e data di nascita;

b) tipologia di corso di studi per il quale si chiede il permesso;

c) durata dei permessi da utilizzare durante l’anno solare in relazione al prevedibile impegno di frequenza del corso prescelto e/o della preparazione e sostenimento degli esami;

d) sede di servizio 

e) anzianità di servizio;

f) indicazione dell’eventuale rinnovo dei permessi retribuiti per un numero di anni pari alla durata legale del corso prescelto, ovvero della condizione di non avere mai usufruito precedentemente dei permessi per lo stesso tipo di corso.

2. L’anzianità di servizio può essere documentata anche con dichiarazione personale ai sensi della legge n° 15 del 4 gennaio 1968. Del pari, ai sensi della medesima legge, l’iscrizione ai corsi può essere documentata con autocertificazione, nell’attesa che sia esibita la documentazione formale (certificato d’iscrizione).

3 E’ ammessa la regolarizzazione della domanda presentata entro i termini. E’ accoglibile la domanda, fornita di motivazioni, presentata fuori dei termini qualora residui ancora disponibilità a seguito di scarsità di domande presentate”.
ART.4
Il punto 2 è annullato.
ART.5 

al comma 2 è aggiunto il seguente comma:

“2 bis Il personale iscritto a corsi universitari “fuori corso” che abbia già usufruito dei permessi per l’intera durata legale dei corsi è ammesso, alle stesse condizioni, alla fruizione dei permessi per non più di un ulteriore anno nel caso di corsi non superiori a quattro anni e per non più di due anni per casi di lauree di durata superiore a quattro anni. 

Il personale “fuori corso” al di fuori delle situazioni di cui sopra potrà fruire del diritto solo in via residuale rispetto a tutte le altre categorie di aventi diritto e comunque per un periodo complessivo massimo non superiore al doppio della durata legale dei rispettivi corsi di studio.”
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